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Sbilancio
comunale

Il consiglio comunale del capo-
luogo, ieri pomeriggio, ha appro-
vato il bilancio di previsione
(vabbè) 2015. Sono bastate due
mezze sedute d’aula per capire
che, polemiche e prese di posi-
zione a parte, non c’era granchè
da scannarsi su questo strumento
finanziario presentato a fine di-
cembre. Lo si sapeva già da prima
che sarebbe andata così. 
La non approvazione del bilancio
avrebbe mandato a casa il solo
consiglio comunale, mantenendo
sindaco e giunta al loro posto. Vi
immaginate quelli che hanno fatto
di tutto per non perdere i circa
1300 euro al mese di indennità di
carica, mandando a quel paese la
sfiducia al sindaco, darsi la zappa
sui piedi da soli? Ah, che film...
Ed infatti, a votarlo favorevol-
mente, sono stati gli stessi che
hanno scelto di dare l’appoggio al
sindaco che NON hanno votato e
che NON hanno sostenuto: Ninni
Barbera, Peppe Bianco, Ciccio
Briale, Pietro Cafarelli, Michele
Cavarretta, Cesare Colbertaldo,
Francesco Guarnotta, Nik Giarra-
tano, Silvio Mangano, Peppe La
Porta, Nicola Sveglia e Andrea
Vassallo. A questi si aggiunge
anche Felice D’Angelo che,
quanto meno, il sindaco lo aveva
sostenuto in campagna elettorale.
A votare contrario sono stati Enzo
Abbruscato (che dimostra coe-
renza), Nino Bianco, Domenico
Ferrante, Peppe Guaiana, Nicola
Lamia, Franco Ravazza e Pino
Ruggirello. Questi ultimi quattro,
non so se vi ricordate, Damiano
lo avevano sostenuto a spada
tratta durante la campagna eletto-
rale. 
In aula erano presenti in venti,
dieci hanno dato forfait e per sta-
volta se la sono scansata.
Non se la scansano, invece, i cit-
tadini che si ritrovano con uno
strumento di programmazione fi-
nanziaria che non serve a nulla. 

Niente botti di fine anno, la “moda”
è passata, attenti alle multe
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I botti possono causare negli
animali diversi stati
d’animo: dal semplice diso-
rientamento alla paura, al
terrore o angoscia fino ai
casi più gravi di dispera-
zione. La prima regola,
quindi, è di non lasciarli soli
né all’aperto ma custodirli in
luoghi tranquilli e protetti.
Nei casi di animali anziani,
cardiopatici o particolarmente sensibili
ai rumori, rivolgersi con anticipo al
proprio veterinario di fiducia. 

Altra regola fonda-
mentale, assicurarsi
che abbiano tutti gli
elementi identificativi
possibili (microchip e
medaglietta con un
recapito) per facilitare
le ricerche in caso di
fuga dell’animale
spaventato dal ru-

more. Nel caso, de-
nunciare subito lo smarrimento alla
Polizia Municipale o alla Asl.  
Se il cane è in casa con il proprietario:

informare gli ospiti sugli atteggiamenti
da tenere (è meglio se rimangono pas-
sivi lasciando al proprietario il con-
trollo della situazione); lasciare le porte
aperte, il suo giaciglio deve essere sem-
pre ben raggiungibile; inibire i nascon-
digli troppo angusti; se si nasconde,
non cercare di tirarlo fuori con la forza,
deve farlo di sua iniziativa; non con-
trollarlo, non deve pensare di essere al
centro dell’attenzione e deve muoversi
liberamente; se abbaia, ulula o guaisce,
distrarlo; non tenere radio o televisione
con volume molto alto.

Capodanno: un vademecum per proteggere gli animali 

di Nicola Baldarotta

Modalità di applicazione diverse,
nei quattro Comuni menzionati: a
Paceco il divieto resterà in vigore
fino all’1 gennaio mentre a Tra-
pani il provvedimento vige fino al
prossimo 6 gennaio. Ad Erice, in
verità, grazie all’articolo 66 del
Regolamento di Polizia Munici-
pale, il divieto di utilizzo di botti a
Capodanno era già in vigore.
Nelle Egadi, il sindaco Pagoto ha
accolto la richiesta fatta pervenire
nei giorni scorsi dagli attivisti
5Stelle. 
Il divieto di far esplodere botti di
qualsiasi tipo vige “in tutti i luoghi
coperti o scoperti, pubblici o pri-
vati, all’interno delle scuole, con-

domini, ospedali, case di cura, co-
munità varie, uffici pubblici e ri-
coveri di animali, in tutte le vie,
piazze e aree pubbliche, dove tran-

sitano o siano presenti delle per-
sone, fatto salvo ove vi siano re-
golari autorizzazioni ai sensi e per
gli effetti delle norme vigenti, o

delle aree distanti da luoghi abi-
tati”. 
Guerra ai botti, dunque, ma non
alle vendita degli stessi per le vie
delle città (ad esclusione, ovvia-
mente, per quelli illegali). La do-
manda posta prima rimane ancora
valida: chi e come si occuperà di
controllare il territorio comunale
e, quindi, di sanzionare i trasgres-
sori? La Polizia Municipale? In
ognuno dei quattro Comuni men-
nzionati la cosa appare alquanto
difficile, se non impossibile. 
Gli organici, infatti, sono da tempo
insufficienti a garantire operatività
durante i giorni feriali. Figuria-
moci in questo periodo.

SAN SILVESTRO E CAPODANNO 
SALUTATELI SENZA ESPLOSIONI

MENTE

LOCALE
Sembra essere diventato il vero
“problema” dell’Italia intera:
quello dei botti di fine anno. Da
nord a sud, specialmente que-
st’anno, è stata dichiarata guerra
all’uso di petardi, botti e fuochi
d’artificio per i festeggiamenti del
31 notte. Dopo le richieste dei
giorni scorsi, fatte pervenire dal-
l’associazione Co.Di.Ci. e da al-
cuni partiti politici (come il
Movimento 5 stelle nelle Egadi),
la restrizione ed il divieto assoluto
di accendere, lanciare e sparare
botti di qualsiasi tipo ha preso il

sopravvento anche dalle nostre
parti. All’appello hanno risposto
Trapani, Erice, Favignana e Pa-
ceco. Il provvedimento è stato
preso dai sindaci per garantire la
sicurezza, l’incolumità e la quiete
pubblica, il benessere degli ani-
mali e la protezione del patrimo-
nio pubblico. Ai trasgressori del
divieto sarà applicata una san-
zione pecuniaria che va da 25 a
500 euro. Rimane da capire, però,
chi e come si premurerà di con-
trollare realmente il vasto territo-
rio in oggetto.

Vieni a trascorrere 
l’ultimo dell’anno 

con noi: 
dall’antipasto 

al dolce compresi
il brindisi 

di mezzanotte 
ed il Djset 
fino all’alba

prenotazione tavoli:
0923533475
via Begonia 21

C/da Rigaletta Milo (TP)
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Il Comune rimborsa l’ex sindaco
Nino Laudicina per le spese legali
La Giunta presieduta dal sindaco Vito

Damiano ha approvato, nella seduta
dello scorso 24 dicembre, lo schema

di scrittura privata per il pagamento delle
spese legali sostenute dall’ex sindaco Nino
Laudicina e dall’ex assessore all’urbani-
stica Giuseppe Scalabrino, durante il pro-
cedimento penale meglio conosciuto come
“Scandalo Asili nido”.
I due sono stati, rispettivamente, sindaco
ed assessore dal luglio 1998 all’ottobre
2000 e nell’esercizio delle loro funzioni
sono stati coinvolti, insieme ad altri espo-
nenti dell’allora Amministrazione comu-
nale e del consiglio comunale, in quello
che viene appunto ricordato come “lo scan-
dalo degli asili nido”. L’allora sindaco
Nino Laudicina venne carcerato preventi-
vamente e poi sottoposto a processo per un-
dici anni. 
Sia Laudicina che Scalabrino sono stati de-
finitivamente assolti dalle accuse a loro ca-
rico con sentenza del 5 ottobre 2012.
Nel dicembre di quell’anno sia Laudicina
che Scalabrino hanno chiesto al Comune di
Trapani il rimborso delle spese legali da
loro sostenute durante il procedimento pro-
cessuale.
In base alle normative vigenti, per gli am-
ministratori coinvolti in procedimenti giu-
diziari per i quali, poi, sono stati assolti
definitivamente, è previsto il rimborso to-
tale o parziale (in questo caso parziale)
delle spese sostenute.

Nel caso specifico, non solo Laudicina e
Scalabrino sono stati prosciolti definitiva-
mente perchè “il fatto non costituisce reato
e non sussiste” ma non sono stati riscon-
trati, inoltre, ulteriori elementi che compro-
vassero un danno al Comune da parte del
loro operato. La sentenza della Corte d’Ap-
pello ha stabilito, infatti, che “può esclu-
dersi che l’operato di Laudicina sia stato
condizionato da fini privatistici in viola-
zione del buon andamento della Cosa Pub-
blica” e che “anche per Scalabrino emerge
dagli atti che non può ricondursi l’adde-
bita segnalazione di un nominativo per
l’assunzione nella cooperativa”.
Scalabrino, difeso dall’avvocato  Marco Si-
ragusa, aveva chiesto di essere rimborsato
per la cifra di 190 mila euro oltre le spese

generali. L’ex sindaco Laudicina, difeso
dall’avvocato Nino Marino, aveva  richie-
sto un risarcimento/rimborso pari a 208
mila euro circa.
A seguito di trattative private fra i due ed
il Comune, è stata trovata l’intesa che pre-
vede il pagamento rateale (in tre volte) del
70% di quanto richiesto.
In particolare, per Scalabrino si prevede un
pagamento di tre rate da 46mila circa cia-
scuna, e per Laudicina tre rate da 48mila
euro circa. Il totale da sborsare, per il Co-
mune di Trapani, è di 284mila euro circa.
Il pagamento delle rate dovrà essere così
effettuato: prima rata entro il 31 marzo
2016; seconda rata entro il 31 dicembre
2016; terza rata entro il 31 dicembre 2017.
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Passo avanti per la realizza-
zione della soffolta a prote-
zione del litorale costiero del
capoluogo, a ridosso delle
mura di Tramontana. 
A seguito del sollecito da
parte del Sindaco all'UREGA
centrale di Palermo, la stessa
ha proceduto a sorteggiare il
componente mancante, in so-
stituzione del dimissionario
vice presidente di gara, nomi-
nando l'Ing. Antonio Ingrao
vice presidente UREGA di
Siracusa. 
Torna ad essere ricomposto,
quindi, il plenum del-
l’UREGA centrale e, si spera,
in tempi brevi dovrebbe es-
sere reso esecutivo il progetto
che prevede, appunto, la rea-
lizzazione di opere a difesa
della costa trapanese. 
La Commissione, infatti,
potrà adesso affidare l’inca-
rico per i lavori.

Auto e moto:
Vendo: Smart ForTwo Pulse, anno
2007, bianca, 1.0 turbo benzina, km
96.000, Cambio automatico, full-op-
tional, ottime condizioni generali, €
4.500 leggermente trattabili. Telefo-
nare 348-0479326

Affitti:
Cercasi: locale di almeno 150 mq
per uso artigianale ed ufficio. Prezzo
“umano”, astenersi proposte inde-
centi. 

Vendesi appartamento di 4 vani,
zona Erice Casa Santa (zona Sola-
rium), 4° piano con ascensore e
posto auto interno. Prezzo affare. 
Contattare: 3458114872 (Rino)

---
Vendesi villetta in località Loco-
grande (TP): 100 mt quadrati più ter-
reno annesso di 600 metri quadri,
con abitabilità, garage, forno in pie-
tra e agrumeto avviato. Contattare:
3458114872 (Rino).

Video e Foto:
Vendesi: macchina fotografica
NIKON 1600, come nuova. Prezzo
da concordare. Contattare:
3288143603 

---

Per i tuoi annunci su questo spa-
zio, contatta il numero
0923/363314 (ore ufficio). 

In collaborazione con:
Associazione 

Acquaviva onlus 
Associazione di promozione sociale

via Erice 18, Trapani

Tel.: 348.038.4372
340.193.0221

Mercoledì
29 

Dicembre
Semi 

Nuvoloso

14° C
Precipitazioni: 2%

Umidità: 65%
Vento:  11 km/h

TRAPANI

Il Comune di Trapani ha deciso
di dotare di sistema anti intru-
sione, la cabina MT della posta-
zione pozzi di Bresciana, in
modo da arginare e tenere sotto
controlli il continuo furto di cavi
di rame che finisce per rallentare
o bloccare del tutto l’erogazione
idrica nel territorio servito dalla
condotta.
I lavori, per un totale di 1600
euro, sono affidati all’impresa

Alfa Impianti di Trapani. 
A Bresciana, comunque, sono già
in corso dei lavori per l’istalla-
zione di sistemi d’allarme nelle
stazioni di sollevamento.
L’ultima intrusione di vandali
con conseguenti danneggiamenti
all’impianto risale allo scorso 27
novembre: anche quella volta, i
soliti ignoti, sono riusciti ad
asportare ingenti quantitativi di
cavi di rame ed in particolare in
componenti della cabina elettrica
MT e delle cabine pozzi.
L’approvvigionamento idrico del
capoluogo e delle frazioni viene
attualmente effettuato utiliz-
zando gli apporti idrici prove-
nienti dalle stazioni di
sollevamento di Bresciana, per
l’80%, e dagli impianti di Balata
Inici e Pozzo Madonna per il ri-
manente 20%.

UN SISTEMA DI ALLARME A BRESCIANA
PER SCONGIURARE I FURTI DI RAME

A seguito della denuncia-se-
gnalazione di un’associazione
a tutela dei diritti del cittadino,
il Comune ha disposto dei con-
trolli in alcune zone del capo-
luogo in modo da verificare la
fondatezza delle preoccupa-
zioni. L’inquinamento dell'ac-
qua potabile della rete idrica
urbana avrebbe interessato di-
verse zone della città contigue
alla via Nicolò Riccio.
La segnalazione era già perve-
nuta da parte di alcuni cittadini
agli uffici dell'acquedotto co-
munale che da subito - specifi-
cano dal Comune di Trapani -
si era attivato con le verifiche
urgenti che il caso richiedeva.
Tali verifiche, consistite in pre-
lievi eseguiti dal 16 al 20 di-

cembre scorsi a cura dell'ASP
di Trapani e dalla ditta privata
affidataria del servizio di ana-
lisi microbiologica, sono state
svolte anche nelle vicine via R.
Passeneto, via Col. Romey, via
Archi e via dei Mille ove non è
stato riscontrato alcun inquina-
mento, mentre in corrispon-
denza del civico 85 di Nicolò
Riccio e solo lì, è stato effetti-
vamente riscontrato un focolaio
di inquinamento.
Dallo scorso 22 dicembre sono
stati, pertanto, avviati i lavori
che porteranno alla dismissione
di una vecchia conduttura, an-
cora in esercizio nonostante i
lavori di ammodernamento
della rete eseguiti negli anni
'90, nonché al rifacimento di al-

cuni tratti di conduttura da al-
lora non ancora sostituiti.
“Ad oggi - assicura il sindaco
Vito Damiano - non esiste
alcun pericolo per la salute
pubblica, come l'originaria no-
tizia aveva lasciato intendere,
avendo creato una situazione di
ingiustificato e diffuso allarmi-
smo”.

NESSUN PERICOLO DI ACQUA INQUINATA A TRAPANI
LO ASSICURA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
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I Carabinieri impegnati contro il lavoro nero
Diverse le attività commerciali controllate fra San Vito Lo Capo ed Erice: scoperti diversi abusivi
e sanzionate alcune aziende del territorio. Per alcune è stata disposta la chiusura provvisoria

ICarabinieri del Nucleo
Ispettorato del Lavoro e
del Comando Provinciale

di Trapani, insieme agli Ispet-
tori del Lavoro civili e su im-
pulso del Direttore Territoriale
del Lavoro, nell’ultima setti-
mana hanno intensificato i
controlli nel settore del com-
mercio per il contrasto e
l’emersione del lavoro nero.    
Nell’ambito dei controlli sono
state controllate 4 aziende , ve-
rificate 27 posizioni lavora-
tive: i militari hanno
identificato 4 lavoratori in
nero, hanno disposto 2 sospen-
sioni di attività imprenditoriale
ed elevato sanzioni ammini-
strative per complessivi
47.815,00€.
Nel particolare, in una prima
azienda commerciale, a S. Vito
Lo Capo, hanno sorpreso 2 la-
voratori in nero su 2 presenti,
per cui è scattata la sospen-
sione. In una seconda azienda
commerciale, a S. Vito Lo
Capo, sono stati controllati di-
versi lavoratori, ma in questo
caso tutti in regola coi contratti
di settore. Invece in una terza
azienda commerciale, ad Erice,
venivano controllati 2 lavora-

tori “in nero” su 5 presenti.
Anche in questo terzo caso è
scattata la sospensione dell’at-
tività imprenditoriale, con con-
seguente multa di 500€ in
prima istanza e di 1500€ entro
6 mesi per non diventare titolo
esecutivo, oltre alla maxi san-
zione variante da 1.500 a
36.000€.    
L’azione dei militari della Tu-
tela Lavoro insieme agli Ispet-
tori civili è volta a diffondere
l’abitudine ad assumere lavo-

ratori in regola e dare loro cer-
tezza della loro opera: giusta
retribuzione e conseguenti
contribuzioni previdenziali. 
La lunga e dettagliata analisi
dei carabinieri sul fenomeno
del lavoro nero, consente di ac-
certare che:
- spesso le persone non in re-
gola lavorano per la metà di
ciò che dicono di prendere,
perché taluni imprenditori gli
trattengono parte della retribu-
zione: ciò non si sa finché l’in-

teressato non lo denuncia. Tale
pratica illecita si chiama
“estorsione” secondo il codice
penale (art. 629 C.P.), passibile
di arresto, fermo di indiziato di
delitto o di ordinanza di custo-
dia cautelare, con pena che può
andare da cinque a dieci anni;  
- un domani, non
avendo taluni imprenditori ver-
sato i contributi, non avranno
la pensione che dovrebbero
avere, ma scatterà per loro la
c.d. “pensione sociale” che pe-

serà sulle contribuzioni di co-
loro che invece contribuiscono
regolarmente alle casse del-
l’INPS: questa pratica diventa
un “furto collettivo” perpetrato
dall’imprenditore malintenzio-
nato ai danni della cittadinanza
che invece pagherà al suo
posto;
- in caso di infortunio,
non denunceranno il loro infor-
tunio pur di non perdere un si-
mile “ lavoro” sempre e solo al
nero: questo succede spesso in
edilizia.            
L’attività dei Carabinieri nel
settore, tende a interrompere il
ciclo vizioso del lavoro nero
che include tutta una serie di
inadempienze amministrative
verso i Comuni, nonché di au-
torizzazioni allo smaltimento
di agenti di lavorazione che
non vengono appunto dichia-
rati come non vengono dichia-
rati i lavoratori stessi: parliamo
di aziende spesso del tutto sco-
nosciute alla Pubblica Ammi-
nistrazione, sia sotto l’aspetto
amministrativo che fiscale.
I controlli proseguiranno in-
tensi nei prossimi giorni con la
variazione di luoghi ed orari.

Domenica 3 gennaio alle ore
21.00 presso la Chiesa “Madre” di
Paceco, il Kiwanis club Elimo Pa-
ceco e l’Associazione “Amici di
Mons. Cognata”  presentano il
Concerto di Capodanno, tenuto
dalla Corale “Spe Salvi”.
La corale, nata nel 2009 proprio in
occasione di un concerto di natale
voluto del suo ispiratore e diret-
tore Giacomo D’Angelo per ricor-
dare un caro amico scomparso
prematuramente, è già al suo ot-
tavo concerto natalizio.
Nel corso del tempo ha parteci-
pato a varie rassegne corali e con-
certi organizzati dalle due diocesi
trapanesi e si è esibita accanto a
musicisti di notevole fama come il
soprano Jitka Sulkova e il pianista
Franco Buffa.
Anche quest’anno, grazie alla dire-
zione del giovane ed entusiasta

Giacomo D’Angelo, che della mu-
sica è profondamente innamorato
al punto tale da farne motivo di
vita e di studio sotto l’attento e sa-

piente insegnamento del maestro
e direttore del Conservatorio
“Antonio Scontrino” di Trapani,
Walter Roccaro, la corale Spe
Salvi torna ad esibirsi perché
giunga all’ascoltatore un canto
augurale di pace e serenità. A
fianco ad essa, in questa occa-
sione, anche il coro della Scuola
dell’Infanzia “Sacro Cuore”, che
saprà esaltare l’autenticità del
messaggio di gioia che la venuta
nel mondo del Figlio di Dio porta
con sé.
Al pianoforte sarà Gaetano La
Francesca, anch’egli studente del
Conservatorio di Trapani nella
classe di pianoforte principale del
maestro Michele Pentrella.

Verranno eseguiti i più celebri
brani natalizi rielaborati per cori
polifonici. L’ingresso è libero e
gratuito.

Concerto di Capodanno a Paceco

Monica, dolce, 7^ misura naturale,
elegante, ti aspetta per condivi-
dere momenti di piacere e relax.
Trasformerà ogni tuo desiderio in
dolce realtà. Si garantisce mas-
sima discrezione e riservatezza. Ti
aspetta tutti i giorni. 371-1518627

Monica, bellissima bionda, molto
paziente,trasformerà ogni tuo de-
siderio in pura realtà per momenti
più che rilassanti. Ti aspetto tutti
i giorni, dalle 9 alle 24, anche di
domenica. 
No anonimi. 346-1311074

Morena, 5^ naturale, bella mulatta
latinoamericana. Molto cocco-
lona. Vieni nel Paradiso dei mas-
saggi. Si garantisce massima
discrezione. 
Tutti i giorni, domenica compresa,
dalle 9 alle 24. 351-2142076

Per i tuoi 
annunci su 

questo spazio,
contatta il n° 
345-8114872.

Nuovi orari IACP

A seguito della introduzione
di nuove norme circa l’organizza-
zione del lavoro dell’Iacp di Tra-
pani, dal prossimo 4 gennaio 2016
cambierà l’orario di lavoro per i
dipendenti dell’ente.
L’accesso al pubblico avverrà se-
condo le seguenti modalità:
L’Urp (Ufficio relazioni con il
Pubblico) sito al piano terra della
sede dell’ente, Quartiere Portici
Trapani, Piazzale Falcone e Bor-
sellino, sarà aperto al pubblico dal
lunedì al venerdì dalle ore 9,00
alle ore 12,00, nel pomeriggio di
mercoledì dalle ore 15, 30 alle ore
17,30.
L’accesso agli uffici dell’ente sarà
così regolato:
Fascia antimeridiana: lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00
Fascia pomeridiana:  mercoledì
dalle ore 15,30 alle ore 17,30



Trapani, pronti a rinforzare
l’organico: si riprende il 4

Il diesse Faggiano sul mercato per limare un complesso che non avrà bocciature

Si ritroveranno il 4 gennaio
per la ripresa degli allena-
menti squadra e tecnico del

Trapani calcio per riprendere la
preparazione in prospettiva dell'ini-
zio del girone di ritorno del cam-
pionato previsto per il 16 gennaio.
I granata saranno impegnati a Terni
sul rettangolo di gioco della Ter-
nana, formazione che nella prima
d’andata superarono per tre reti a
zero il sei settembre scorso. E’ stata
certamente una prima fase del tor-
neo più che positiva tra tante belle
sorprese in campo, il mal di tra-
sferta poi risolto, gli infortuni ad
elementi base e le solite sviste ar-
bitrali che come sempre hanno
fatto storcere il muso un po’ a tutti.
La formazione guidata egregia-
mente da Serse Cosmi sembrava
inizialmente, almeno dopo le prime
sette giornate nelle quali aveva su-
bito solo 4 gol, d’avere nella difesa
la propria arma vincente. Poi il ca-
pitombolo interno del 17 ottobre ad
opera del Pescara (0-3) ha comin-
ciato a far vacillare questa tesi. I
granata nelle seguenti partite subi-
ranno una trasformazione con un-
dici gol sul groppone in soli quattro
turni e addirittura due sconfitte in-
terne. Segnali preoccupanti per un
complesso che prima sembrava un

gioiellino. Poi l’esplosione libera-
toria dei cinque gol sullo Spezia ha
rimesso in carreggiata l’undici tra-
panese. Nemmeno il tempo di
gioire e si è tornati nuovamente nel
baratro con la sconfitta per tre reti
a zero sul campo del Brescia il 15
novembre. Siamo convinti che
quella sia stata la gara più brutta
della squadra di Cosmi disputata in
questa prima tranche di campio-
nato. Un Trapani vero e proprio
fantasma a girare inutilmente in
campo come  ubriacato dalla pre-
senza sull’altra panchina di chi
aveva scritto la storia della società
granata, Roberto Boscaglia. Quasi

un tradimento soprattutto per chi
aveva criticato sempre il trainer ge-
lese. Una delusione per Serse
Cosmi che non ha letteralmente
mai visto entrare in campo la pro-
pria squadra. Sicuramente da
quella Waterloo granata sono nati i
primi segnali della riscossa, soprat-
tutto riguardo alle partite disputate
in trasferta. Tutti si domandavano:
come mai questo Trapani che in
casa gioca bene e quasi sempre
vince, in campo esterno è l’ombra
di se stesso ? Ecco giungere prov-
videnziale la mano dell’allenatore
esperto. Cosmi pian piano riuscirà
a portare il Trapani fino alla splen-

dida gara di Crotone sulle ali di un
modo nuovo di affrontare le tra-
sferte sia tatticamente ma soprat-
tutto mentalmente. Ora la
formazione granata è sicuramente
la “bella sorpresa del campionato”.
Considerato che si attendono i rien-
tri degli infortunati, sicuramente
bisognerà limare qualcosa per con-
tinuare a ben figurare nella seconda
parte del torneo. Anche se Cosmi
ha chiesto qualche ritocco in tutti i
reparti pare che il direttore sportivo
Daniele Faggiano sia soprattutto a
caccia di punte anche perché se
analizziamo le gare fin qui dispu-
tate l’unica vera punta di ruolo è
stato Citro (sei gol all’attivo per il
Messi di Fisciano) perché Montalto
per quanto visto non può definirsi
tale. Dà l’anima in campo ma vere
e proprie giocate da punta ne ab-
biamo viste poche. Forse è da rive-
dere all’opera. E allora qualcosa ci
vuole. Rientrerà Torregrossa e
andrà via De Vita, scontento per es-
sere stato poco impiegato. Il mer-
cato è aperto e anche se Faggiano
è abbastanza esperto gli consi-
gliamo di tenersi alla larga dagli uf-
fici postali perche “i pacchi” sono
sempre dietro l’angolo. 

Antonio Ingrassia

Trofeo Costa Gaia, Trapani
eliminato  in semifinale

CALCIO GIOVANILE

Sul rettangolo di gioco
“Matranga” di Castel-
lammare del golfo due

squadre del palermitano hanno
conquistato l’accesso alla fina-
lissima per la categoria “pul-
cini 2006 a 6” nella 29ma
edizione del “Trofeo Costa
Gaia”, riservato al calcio gio-
vanile. Si tratta delle forma-
zioni del “Calcio Sicilia” e del
“Buon Pastore” che hanno su-
perato in semifinale rispettiva-
mente i pari grado del Carini e
del Trapani e si affronteranno
al Lelio Catella di Alcamo in
data 6 gennaio. A breve si co-

nosceranno le altre due finali-
ste legate alla categoria “pul-
cini 2007 a 6”. Il responso si
avrà dopo le partite giocate al
campo Comunale di Cornino
di Custonaci fra ben 48 com-
pagini. Oggi al  campo “Pi-
sani” di Palermo avrà inizio
l’impegno per gli “esordienti
2004 a 9” per una intera gior-
nata di incontri in un clima di
grande agonismo ma soprat-
tutto sull’onda dei veri valori
dello sport così come è sempre
stato nei princìpi degli orga-
nizzatori. 
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Ha ripreso a lavorare la Pallacanestro Tra-
pani dopo la battuta d’arresto interna con
Agrigento. Domenica alle 18 sarà ancora
derby con la trasferta di Barcellona per
l’ultima gara d’andata valida per la quindi-

cesima giornata di A2, girone Ovest. Il
coach Ducarello, analizzando la gara, si è
soffermato sulla mancanza di continuità nel
passarsi la palla e successivamente a tro-
vare la soluzione giusta per l’occasione. In
ogni caso il coach granata elogia nel com-
plesso la prestazione della sua formazione
indicando che “abbiamo dato prova del no-
stro carattere, dimostrando costantemente
di avere cuore e voglia di non darci per

vinti. Ripartiamo dall’attitudine al lavoro e
dallo spirito di sacrificio che abbiamo mo-
strato, lottando fino alla fine”. L’ala Ga-
briele Ganeto, puntualizza che “eravamo
riusciti a riacciuffare la partita nel finale del
tempo regolamentare, quindi il rammarico
di avere perso è ancora più grande. Durante
il supplementare abbiamo commesso al-
cuni errori difensivi che ci sono costati cari,
ma anche nel resto del match abbiamo fatto

un po’ di fatica, non trovando con conti-
nuità la fluidità offensiva ideale. Rimane il
fatto di aver lottato fino alla fine con
grinta.” Anche se il prossimo avversario
tiene il fanalino di coda della graduatoria,
Ganeto dice di stare bene attenti perché “si
giocherà su un campo caldo come quello di
Barcellona e sarà un appuntamento impor-
tante. Dovremo lavorare bene per tutta la
settimana per arrivare pronti a questo test”

La Pallacanestro Trapani 
prepara la gara di Barcellona

BASKET


